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Koma, 30 »prl|o. i 
_ Le, »pc .̂,oh,e, si faniio, correre di t rat ' 

t?,lived^ljSlin,U^or() con vari! gruppi non 
sp'np "Vera. qp. depili lo lomjjardo, amico 
dfl^IJonor. Zanardolli, si affrettò,a voler 
pémiader,e l'oti. Crlspi che l'ultimo voto> 
dello Zanardelli uon aveva alcun oaratt 
tèi'je di ostilitd verso di lui, Orispi; che, 
t ral tóasi di una questione di prooodurA 
IU[Cui l'on. Zanardelli la pensava ,cornoi 
Cavallotti, ma che non doveva argomon-,' 
tarsi ohe |inoho nelle questioni di merito: 
Fon. Z_anardelli avrebbe votato contro 
il, Ministero. , . 

Lbh. Oi'-ispi ascoltò II suo, interlocu-
tai'a; 4ma-iteg1l6 'tohvns i p # hifttf '^iftycre 
nel campo delle trattative' i/i Cui torse ' 
volevasi trascinarlo. Questa b la Verità. 

,Oosì puresposso Smioiitlrti q'ùaiunqilB' 
pratica di- qìavvlbinamwito tra gli ' on; 
OifttltliiQ Qrisp|,/tanto>priftia dell'iltiitìo 
voto che dopo, ' ' ' ' i n > ' ' '>'' 

L'on. Criapli,j!O0tinueità'uèlIa linea di 
condotta che, come già scrissi, si à im­
postai cioè iproaldaiii>4t»tófi 'MniM'^ìà-
ootdi preventivi con nos'duno dei gruppi 
panlaméntatii,' e dìtnoétrare la in'èBfesSità 
dalle.sueipropoah'» sperando' rfr'-'racoo-
glisre .sufli esse unaNniagMoì'anzii'anche" 
formata da dèjiut'dti appartertèriti 11 Vdrt' 
settori. Cosi egli ha'ùAteso ed intende 
la (règua olii.esla. • ' • ' 

OOneogaentemantftse in gualche jtarte 
modiflc!(erà le proposte già prtìsentatiel, 
le modifloaziobi -noh'«lira'nnd il'Risultato 
di trattative o di accordi precedente-
mento stabiliti, e'verranno 'da'Mtff'àn-
nunziate alla Camera sóltiiiito durante 
la discussione dei lt)l<ovVeditoebtl fluan 
ziarii. ' 1 . . ( 1 1 . 

Dicesi ohe vi sarà una nuova batta­
glia in occasione della discussione del 
bilancio d«lla guerra, 'ma oió'parrai 
poco pr'dbablle.' 

L'on. Crispi intende che questo bi­
lancio sia'pósto nll'órdiBe do) gi'driio di 
giovedì « spéra Uhe-saliato si dhlutìerà la 
discussione generala'(ìon uh foto póliilco', 
se sarà, come dioes.ì, nrovocatp, 

per Milano, e ne- ripartirà domenica 
sera pei;<i3(aei3e'a«Roial> lUnAlt.'*' f' 

L,fi giornata di ieri 
passò io perfetta oaln^a in Italia e m 
tutta [''Europa. ' ' ' ' 

Éi notevole ohe in quasi tutti i cen­
tri manifatturiètì deila'Pranoia, gli epe­
rai si Woaron'o pressoché tutti al l^iforo 
nellei fàbbnctìi, oplfloi, miiiiebè, e'èc. 

Anche nel Belgio gli operai lavorii'oho. 
Soltanto nel bacino'oariìouifero di "Chtir-
leroì i. minatori'isi astennero dal lavoro. 

A Londra avvenne quest'incidente: 
A Hyde-parok in una diinòs'trazione ' 
di anaroluci alcuni oratoi'i' feoei'9' ' '*• 
pologla 'degli atti compiuti da " Heni>y 
e da altri anarchici, condannati, ijv'voro 
giustizidti, dichiarando ohe l'anarcliUmo 
continuerà, malgrado gli sfor« dei Go­
verni, à sopprito'erlo. 

AllorEJ la fpllfe Si precipitò alla tri­
buna degli'oratori e 'ne ca'ctìiò ,gli'a-
narohici imalme(n4'ndóli. Tolse e disttiusse 
le loro bandiere. ' ' 

La. folla 'acclamò entusiasticamente 
la polizia, che fece sgorabrafe Uyie-
parJc d.igli anarohi.'i. ' ' ' 

In' Boemia avvenne un incidente di 
minore importanza. A Warnsdoiff al­
cune centinaia'di dimostranti minaccia­
rono i gendarmi. La polizia li disperse. 
Due dimostranti furbiid feriti, ùiio"grà-
vementp, uno leggei-ùitìitè. 

Del resto, nient'^kltrtì,' tranne delle 
riunioni di ,opei;ai,, dimostrazioni, senza 
d i s o r d i n i , . % S 4 H « S ' ' 6 i o M 6 ' a . altre 
pubblipaziom d'ooqasjpi}^, e ohm^uije 
parziah dij negozi in̂  parecchio citti. 

llmt?i|0|iBJ(j|àLfflSSw^^ 
U Fr^?ia BOI! i^$ ì&^apss 

Deloasse scrivo nel Maim che il ma-
tripionio dello Ozarewitchi colla Griin-
duohessa Alico d'Assia-Darrastadt non 
è cerfp un fatto indifferente. ' 

Non VI è però finora veruu siutomo 
che valga a far cangiare essenzialmente 
l'attitudine e 'ii raggruppamenti delle 
potenze^ 

Quanto al preteso accordo sopra il di­
sarmo» Delcasae dioa.chotlMgarlódJiW'ti. 
Francia .condurrebbe alla guerra. 

:.:'•__ iiiiiiifiÉfirijiiiìj|i'rr aiìn 

I eaniplonj dell'aiiarebui 
Abbiamo sott'occhio la offlgie degli 

anarchici barcollDuesI imputati di quella 
piacevolezza elio fu l'esplosione di duo 
bombe nel teatro «Liceo». 

Qui'» ceffi sono una galleria completa 
di teratologia flsiognomica e cranica. 
Non ce n'ò uno solo che si avvicini 
all.i .nuff^ialità. ,Anche l'occhio meno 
esperto in juesta materia, anche la mento 
meno apcossibile alle teorie antropolo-
:giohe, di fronte ,a quei ritratti, prova 
'una sgradevole impressiono di sorpresa 
le di ,terrore, tanto, ognuno di quei volti. 
{e di'quei crani si ioosta dal tipo oo-
ìmuiie de,lla persoija per bene. 
I Sono crani di t^ttì i tipi: la sleno-

lefaHa^' 1 aui ocefalfa, l'oasicefulia, la 
òafoc^falia, Iji tf.oaoo^^alia, la piati' 
\efaiifl -^ pgnuniv di questa forma, siii-
,()tno ,qi^a3Ì.spmpfB certo,di degenera-
ione, vi è rappr,eaentata. Ed -a questa 
tjgfl?a,te i»,<î jft(iila ^i natufa iafariors, 
'ani;p ^figna pqriona la asirainat^ie piii 
loci'ntuate dagli ocelli, degli orecchi, 
lolla bocca ; il proguati-iino, lo s.trabismp, 
|a"8^Àrphza dei renl ' ' f i 'àMMÌfiraàT-

tà del péli, la'fi'oftt'àsfuggett'le e bassa,^ 
0 àviiyppo èii'ornie'tipe'' ìifeoraVe del|e' 
uascéllb; la'fl'ssit'à sliipida e fèrooa déllv 
igoaMd. . ' • 1 

Segni tutli oaràtter stioì del delin-
haente-lH genere,-dell'omicidiario in i-

I Ecco I aspetM 'Hsloo -Gioito gtti.si pre­
sentano (-ituovihsìmf' apfetbli rfr fratol-
fauza e d'amoM, che tanno, tolto,.!'m-
ba i (cBaOiaSa l l iM l i w t ì é b - ì n ' t a i t f 
faadaveri. 
j Ma queste figùfe, ok» ci iiartiD sfoc­
iati dì desòrivere alla mono paggio, nmi 
!i sono finora abbastanza note perchè 
lessano avere per noi e pfer i ' nostri 
ettori maggiore interessa di qliello che 
lest^i ordinariamente I'uomo anormale 
mtro'pologioamente, chiunque'esso sia. 
1 Ci sono, al contrario,' 'rtiolto nqtè''ltì 
Igure.più salienti dell'empireo anar-
ihìboi—fc Ravaoliol, Valllànt, che già 
lanno :pagat» alla società II loro for-
taidabile debito — Emilio Henry, che 
î pr'dpara a' farà altrettanto. 

I Ohi sono costoro? Fanatici, pazzi, de­
linquenti volgari?' . ' 
I Di tutto un po' — noi crediamo, 

I caratteri della delinquenza in essi sono 
apicoatissìqii. 0)tc6 a quelli (l9Ìi|i„y-i Poill,-
ijorroni) osuberanfamuute qqolli psichici. 
' Di quelU fisici^non pajrleremo. Le lì-
qonomie dì liavachpi a di Vaillant o-
ijamaj son,o abb^st()pzii conosciute per­
chè 'si debba doaoriverle — quella di 
Èenry non è neppure essa la tisonomia 
ijoqra.alp dgl, ppmojgalan.tuomo eh? passa. 
I Ma i caratteri psichici,.jche essi hanno 

Comuni coi delinquenti più famosi, sono 
notevoli. 
' litnaiiziitutto.la.'j)assfone-pgf l'ttizlo., 

Tanto Ravaohol, quanto' Vaillant ed ' 

?!enry, non' hanno mai ' voluto ''sapere 
1 lavorare. Forniti di cultura più che 

qrdiuarii, di abilità e di attitudini più 
cjhe mediocri, ad essi non poteva man-
(jare, a non ipancò mai, la possibilità 
di occuparsi stabilmente e bene. E'non 
r|e vollero'mai'sapere. La loro natura 

t E ! | --^ri '̂ <'t?-S}i l'S'i'Pff -P*?"":"' 
a' soadisiars i quali il lavoro non, pio­
tava bastarli, 1' ozio era necessario, && 
l'ozio non frutta ' danaro — quindi bi­
sogna trovi^rlo nel furto, lavoro faci'le, 
se non piano, poco faticoso, e molto ri-

'mun|Orativo. 
' Questa' tendenza iitintiva ed invinci­

bile all'ozio ed al furto, al bago.rdo, al• 
T'araore illecito è-fatto''so'lo"di -brutale 
sensualità, denota la più assoluta man­
canza dell'istinto della probità —̂ as­
senza ohe', è caratteristica nei delin­
quenti contro la proprietà a contro la 
pubblica S.^^, _ • . 

Altro, carattere'di delinquenza — più 
^ saliente e più certo — la a\anoan2a as-
'isoluta de)l,' ist,into_ della pietà. 

I Costoro non solo non sentono pietà 
ppr'le'v,ìttimo ctip si apprestano ad im-

Soiaijei, non solo non sentano pjptà pon-
ndo'ohe vitfìma dei loro furor.i potrà 

c|idai-e,anche un parente od un aniico 
(qon\e .accadde al Tailhade), ma npn si 
curano neppure di sapere se'hapno uc­
ciso 0 no, p,e('clià fuggono appena lan­
ciata la, bomba, Non sentono pietà nep-
pijrp per sé stessi) 11 che indica anche 
asson^a.di sensibiii^à pel dplore flsjco — 
0£trattpf,^,9pmqpe ,ai selvaggi,, ai pazzi, 
ai, (jalini^ii^nti, a tut^i i degenerati. 

Essi infatti non si curano di, qoplrft-, 
staro il loro capo al carnefice — istinto 

comune a tutti gli uomini noi pericolo, 
anche a quelli ohe il .percolo affron­
tano per scopi nobili'od alti — ma 
quasi mettono una oel'fa compiacenza 
ad offrirglielo — od '\\ lampo della 
mannaia, ohe troncherà il )orp,qapo, non 
li impi-^ypiw! hiV^i»tlweilteil,<fello 'Scop-
pio_ con cui fecero le vittime. 

É mutilo diro Che, oinneUntti i grandi 
delinquenti, non hanno" nemmeno' l'om­
bra del rimorso -— ed inoltro.niancano 
di tjuel senso ohe, negli uomini normali, 
fa vedere la proporzionalità dalla causa 
all'effetto. ' ' 

E certo die alcune cause possono so­
pravvenire peî  oUi uiliioino abb.astanza 
normale si tfovl ad un tratto lanciato 

'a perpetrare fatti ohi>, s'anza quello 
cause tìosl straordinarie, non avrebbe 
.commassi. 
; Ma, al è'ontrario, là facilità con cui 
•per una cauja liovlssin^ii'e,'mólto spesso, 
anèhé senza.'oausa affatto (tranne quoUa 
'che deriva ' Jalla loro' natur^a), alcuni 
luomidi trascendono a fàt'ti atroci, è una 
.caratteristici', del dallMUonte, 
' Lombroso tìita- il caso di tale ohs uc­
cise un'compagno dì oalqera solo parche 
non poteva senUrlo' Mssare, e di un 
altro' che scannò' l'amico' porche si rl-
'JÌDtàva 'di lustrargli lij' Scarpe. 

"Garofalo parla dì un Tizio che, per 
semplice bravata, in un'osteria campe­
stre,'scomm'ise òhe ' avrebbe' uoéiso 11 
primo ohe fosse 'passato innanzi alla 
parta, e.... vìnse la''sooramessai 

Ora, quali causo hanno codesti dina­
mitardi per fare quellb che fanno? 

Nessu'iia. Lascialrio, da parte le loro 
frottole di reazion'e violenta contro la 
società sfruttatrice. Quagli attentati, 
stupidi per quanto fjii'oci, sono assolu-
iamente insufricianti à sanare un male 
qualsiasi. Queste paiu;ane sono buone 
soltanto corno tentatilo' di giustilicira, 
inèdiaute 'l'ahormalità'*KÌella tjoesione so­
cial.', l'anormalità del pensiero e dell'a­
zione di chi coinnielte il j^oàto. 

Ma la causa vera, intima, pqrsoriale 
(tranne, ripetiamo, quella cho loro de 
riva dalla degenerata struttura fisica, 
cerebrale e morale), a costoro inanca. 

Codesti anarchici dinamita'rdì nén 
sono mai stati dei veri miserabili —^ 
poicliè la nJisoria si prova solo da co­
loro ohe hanno una famiglia da sfa-
m.u'e e non possono nutrirla, ed i si­
gnori Ravacliol e compagni. In fatto di 
famiglia e di amori-, non hanno mai 
saputo dflva, sjeasprp |ii p?a ,— nĵ n sono 
mai stati' dèi Vbtit "ini-ferabili', perciiè la 
storia della loro vita ci d,irppatr,a qhe 
han sajnpre, non .sqlp mangitjito a be­
vuto, ma gavazzato; e se .in qualche 
momento è loro àiaboato -il pane, biò è 
stilto per colpa' di essi,' ohe 'ài' lfiy,órq 
Innesto e modesto han preferito I ozio 
e il delitto. Dunque di oli.e si lamentano?, 
contro che,, contro ohi protestano?. 

Contro la società, .forse, che'ossi hanno 
sempre sfrlittato' e della ' quale no,n 
hanno, .ifiai,,sentito la pressur?.. tranne 
quando"l'hanno aggredita? 

A tutta queste .oari'itteristiche,, ag­
giungiamo la vanaglori.i che li mena 
a vantarsi dei delitti oo(nnjièssi —- la 
preò'fciipaziona cho se no pai;lj sopra,i 
giornali — la noncuranza assoluta della 
sorte ohe li attornia — ed avremo a 
conohiudéro che qi trovlaibo d( fronte a 
dei veri delinquenti., 

È inifogabije.però che, a pervertirli 
completamente, o — per meglio dira —-
a trasforitìare in loro la tendenza a de­
linquere, cosi da farla e.̂ plioar ĵ in un, 
oaippo a, sotto up aspetto a, con mezzi 
ohe trascendono la delinquenza ordina­
ria, ha contribuito immensamortto l'idea 
dei rinnovamento sociale. 

Questo ideala di paca, di amore, di 
fl-atellaiiza, nelle- jofq menti tenebrose, 
nei loro ou,OPÌ fa,i;oqi, s i a convectito,in 
uno spirito furibondo di-reazione contro 
tutto quello ohe oggi è, eolia, purtroppo, 
a quell'ideale nqn corrisponda affatto. 

L'idèagiaadp, 'pjeijetri^ta nal loro oep,-
vello piccolo e squilibrato, ha prodotto 
necessariamente tale perturbazione, di 
cui soltanto, il delitto poteva esaerp 1' e-
pilogo;! ' ' 

E questo delitto essi l'hanno compiuto 
mettendoci tutto' il'fanatismo dicui già 
diodOT9ikktet spfltti^oglo-neiii89<iQliipul­
sati l'assassino di Gqglielmp d'Ornnge, 
e liavaillao o Olement e Damians o Fe|-
ton e varii altri. Anch'essi orano do-

-linquonti volgari, a, come gli attuali, oai'T 
careno la giustificazione della propria 

anorinilità nella anormalità dello con­
dizioni socia'i 0 pomicilo elio SI ve.levano 
intorno. 

Quelli 0 questi furono uccisi. Fran-
camonlfl: masso a confronto col sini-, 
stro bagliore dolio bombe che esplodono, 
il lampo della mannaia ohe precipita... 
ci sembra ìtna luca molto-benigna. 

È doloroso venire a questa oonèluslons 
nel paese appunto ove la pena di morte 
ha cessaW di far parto del Codice ; ma 
quando si pensa che i 'Vaillant,'! Ua-l' 
vachol, ^lì Honry, pullulano intorno a 
noi, appialtafi ohi sa dove o disMrsi-
n(^l,liiré«fe4;'ì}U'l!.«nftte aMln ,g»wWi'ì>iit9<' 

Ipronti a lacerare lo nostre viscere, quelle 
dello nostra spose, delle nostro figlie, 
creatura deboli e miti che non hanno 
fatto nulla di male a nessuno ; quando 
ipensiamo che sa no andranno a gloriala 
.cinicamenta innanzi ai giudici che fre­
mono ed al pubblico ohe piangeI... eh li 
ipordio, ci' sentiamo un po' faroci an­
che,noi..,, non fosso altro ohe-per imi­
tazione. 

Eppii Élite;.Miai M 
Il rioevimento degli operai: 

Le rappresentanza della Camera dal 
lavoro, dell'AsSociaziona generalo ope­
raia e dol Tribunato,i-i adnnarono venerdì 
bera per ouslituiro un Comitato di rice­
vimento degli dperài che verranno a 
Milano a Visitare le 'Esposizioni, votando 
ad unanimità il seguànto ordina del 
giorno : 

«I delibati doi tra gruppi si oosti,tui-
soono in Comitato di i;icevirt)onto dai 
lavor.itorì che verranno a Milan'o in 
occasione dello Esposizi'oni riunite, de­
signando Colpe propria la sede doTCo-
mitato operaio della Mostra, coma lóo'à-
|ità di ricevimento la sede dalla Camera 
del lavoro, e coma luogo ili convegno 
pat gli ospiti lavoratori la tre aedi -dèi 
gruppi costituenti il Comitato». 

La riaperture^ della «Scaldo. 
L'injiprasa, L. Piontoìii e corap., per la 

inaugurazione delle Esposizioni riunite 
a feste /Ij maggio, anpunqia alcuije rap-
presentiizioni colla opero;. Cristoforo 
Colompp di A. Franohetti, protagonista 
Giuseppa Kascfiraann,- Luota di Lam-
}fi0r,moqr ifi Gr. Doiiiztitti a la Traoiata 
di &. Yai'di, protagonista Naily Malba; 
nonché il ballo Tammarohen,tì\ F, (ìaul 
e 0. Hassreiter, musica di 0 . Bayer; 
coppia danzante: Antoniellia Bella, G. 
Cammarano. 

Per il viaggio degli espositori. 
Le carta di riconoscimento rilasciate 

agli espositori, danno diritto (per con­
cessione delle Amministrazioni f.-rrovia-
rie ) a biglietto ridotto pel viaggio per 
e da Milaho. Occorre notare che colie 
suddette carta di riconoscimento davesì 
presentare alle stazioni di partenza la 
lettera di ammissione ma non la Tes­
sera di libero ingresso alle Esposizioni, 
la quale ultiran varrà rilasciata tjui. Le 
Amministrazioni ferroviarie diramarono 
un ordino di servizio allo scopo di con­
fermare chiararaonte tale disposizione. 

Cosi pure per il caso cho gli operai 
dovessero accompagnare gli ospositorl 
per pori'a in opera macohino od altro, 
venne concesso ( e verranno diramate 
istruzioni in proposito) ohe gli operai 
stessi fruiscano delle riduzioni concesso 
agli espositori ed in "tal caso ogni ope­
raio dev'essere pure munito della oarla 
di riconoscimento che verrà rilasciata 
dal.Comitato a richiesta degli espositori, 
mentre la sola lettera di ammissione' in 
possesso dell'espositore, servirà come 
secondo documento anche por gli operai. 

Si rioorila però cho, escluso il caso 
degli operai, non può fruire dei vantaggi 
dì riduzione, sa non una sola persona 
per ogni ditta ammessa alla Esposizione. 

Di/fida. 
Il Comitato esecutivo informa il pub­

blico a speojalmonta gli espositori, che 
esso declina qualsiasi responsabilità circa 
gli spedizionieri, agenti d'affari e ohe 
offrono, con circolari, la loro opijra, 
dicendosi autorizzati dal Oomitifto, od, 
intestando le loro circolari col titolo; 
«Esposiijiaui riunite». .Si riserva an,zi 
di prendere prov;vediinenti ciro^, l'abuso 
dell'intestazione, che è di sua proprietà. 

Tiri q,l piccione — Ficld Irials 
Esposizione canina. 

Essendo stata deflnitivamentn stabilita 
per il .3 maggio l'apertura generale del-
1' Esposizione, il Gomitato della sezione 
«Caccia» dovette portare una lieve rao-
difloazione al suo programma, stabilendo 

,l 'apertura da! grandi Tiri al piccione 
por il 4 maggi), anziché per ili 3 coma 
era stato precodantemenle. fissato. 

Il programma dallo fasto clnegatleho 
sarà dunquo il seguente ; 

Tiro al piedone: 4 ,5, 6( 7, 8.maggio. 
ProM s^«^tó>•reno.(Field-triì^ls,): 9, 

10 maggio. 
Esposizione ominai 13, 14, 15, 16 

maggio. 
Uè ferrovia italiane hanno concesso 

il,ribasso dal 50 per cento per,il tra-
spurto dei cani diretti alln Mostra canina' 
ed all'Esposizione. Tale riluzlono sarà 
estesa, in servizio cumulativo,. anche 
culle ferrovia estere. 

' L'ATrE]LENATBlCE 
Davanti alle Assisie dì Bruxellfs, sta ' 

per ìnòoininclara un pi-'qcosso clamoro­
sissimo.'La sign'óra' Maria Joniaux, Una 
lnotls4tlia dama dalla CàpilatOj belga, non 
ipìù giovano ma ancora pipante dfiina, 
iorapiirirà sullo sgabello 'd'ei rei per 
(rispondervi della morta proóufat» ,, per 
'avvelonaineiito a sei !parson,e.'della'(Spa 
f^mi^lla. Gl'indizi olia àgÈfrayî 'no la po-
ùziona della novbllà toqusta e raccolti 
liairistruttó'ria sono',sol|iaòoÌ4nti. Non 
'solo tu'tta'ta pò'polazì'ona ilei'Bolgia s i . 
appassiona a questo tosco dramini»'^ ma 
ili tutti gli altri paesi giunge, sinistra, 
l'eco dalfefferato avveniipnto e, yi su­
scita terrore e stupore insieme. , , 

La' signora Joniaux appare uij 'raffl-
latìssiino genio del malo ; uìi tipo dì 
lelinquente singolarissima, invecchiala 
lei delitto a cui ha saputo sottrarsi c'pu , 
littbolica arte .per dieci ,o più, anni; 
iiacchJj secondo le ooiiclusiqui d'ella.Oa-
nera di Consiglio di (Bruxelles, rimon-
erebbo al I8S4 il primo delitto di lei. 
Il quali' a'nnò, alla avrebbe avvalnjtijlio 
r suo primo marito, il'Bign(),r Fàber, 
ionio attempato di a^à assai app'e'riore 

1, quella di lei, ohe appariva una glo-
•inetta ingenua, assai distinta, us^ni ele-

\;mìU, assai corteggiata. .Ella parò non 
li |sarebba' disfatta 'Jj quali' uomo ( ol)a 
oou rinieiya a prooijrarlq tutte la gjoia 
della vita òoniugale, gÌBCcl)è' _^ra pieno 
ai acciacchi e 'costretto à rimftnere a 
lungo 'al lotto pei' fre^'upi^ti attacchi di 
gotta) per riinaiiére-piu libe,ra di accat-

Ì
ara gli omaggi dei gioyanotii ' che fa-
evano la ruota Intorno a lei,: sìbbana, 
arebba stata mossa uoicamaata dalla 

Cupidigia, daiUk sete iadom^bila di pos-
rfeilere dal denaro, a profusione, di qìr-
qondarsi di un lusso smollato, di spon-
ijora a aio piacimento, 

Il signor Fabèr era ricchissimo, ma 
avari): ella era d'indole spendereooia. 
' tra ' coniugi, vi erano frequenti dissidi, 
per ciò. La signora Fabor madre î al-
Ijntanò, qualche tempo prima'del 1884, 
calla casa dal Aglio a ds"a (suora, ap-
[unto per non asspterp a quelle opntit 
1 uà lotte e por sottrarsi, all'imperio di 
coatei, sempre' superba' ed arrogante-
' olament^ in quell'anno alla, santj3nd9 
che il fìgliudlo era'.aul' punto dì morire, 
i<ocorsa al capezzale ,dej signor Fabar. 
(jostui era agli es^^'eini, ,ifriconoscibiia, 
(^sfatto. Il medico diclijarò ohe colui 
moriva p'e\r lin attacco di gott^ montata 
le tamante al cuora; a quiisto inala fu 
i^iohiàrato nell'atto di decesso. 

PaM, il signor Fabar'po,co prima di 
inoriro"ave* detto alla madre, che prp-
v|ava una aspriòsima arsiqn? al petto, 
o'pme sa qualche cosa di caustico lo ro-
dj3sse. Dopo avvenuto il decesso, i vicini 
di casa Fabar, mormorarono qualche 
a'pcusa, che però non nocque alla gio-
vpne vedova e.al medico, cho l'avrebbe 
favorita non si sa se sciautameuta o par 
ignoranza,, 

Simdmanta per cupidigia. Maria Jo­
niaux, nata Ablay, ha avvelenato il se­
cando marit'), per conseguirna l'eredità, 
un fratello assai ricco, Alfredo Ablay, 
olfe viveva a Paiigi. La moiitaidaU'Ablay 
ayvenuta ad Anversa, impressionò pro-
fondamenta gli, amici parigini. Es^ij, fu 
quasi subitanea. L-*Abl&/ avèVà Wn'unì, 
uu ne mostrava assai mano: menava 
vita alegante', era accplto nella migìigre 
sqcietà ed 'era assai stimato. 

Égli, che era vedovo, lasciò duo fi­
gliuoli, dei quali il' aacondo, a uome 
Lionello, di appena satte aniil andò' a 
stare nella casa della madre del defunto 
ganftpr«< oye qtĵ t ' i f lnls^P. , .La.'nP.nfl». 
del bimbo era assai' ricca; ài piccolo 
Lionello spettava solo per dote della 
madre, un.milionadi franchi. 

Uu gionnp, il. biondo Hoiiallo, ohe era 
stato raggiunto nella villa materna dallit 
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IL FRIULI 

zia Maria Joniaux, andato a trastullarsi 
su le rive di un beltissinio stagno in 
fon.I.i al parco, non fu più rinvenuto. 
Lo si cercò invano. Dopo quiildlie giorno, 
se no trovò il cadaverino tra' giunchi 
e le alge : la. gambette erano impigliate 
in un sacco vuoto, lo,spavento legge-
vasi ancora negli occhi sbarrati smisu-
ratamente del mortlelnp,,, \ 

Secóndo aicune voci concordi, anche 
la morte del povero ragazzetto sarebbe 
stata prociìrsìtà dall'ay^elenàtHoe, ohe 
aveva interasse 'tt real 1 «zgfB la" gròssa 
quoti! di eredità che le toccava. 

• • * • . : • • • 

Maria Joniaux proforidów il dettare 
in una itìaiiìera pazza.yòliibila, nervosa, 
isterica, élla non aràmettava ohe la 
sua volontà : era rafSiiatamanté firudeté 
con glladorattìri e' in oart i . momenti 
di una dolòezsainfantila, di una sotto­
missione di creatura^ debole. Si dice ohe 
abbia ivuto degli amatiti,'éhe alla ab. 
Ma soccorsi i qualcuno di esso sarebbe 
morto troppo giovane,'di una morto mi­
steriosa, 0:pai>'tin deperimento lento. 
Ora, sul. aapiì^dalla'reclusa nel carcere 
di Bruxelle» si; addensa' a un tratto 11 
nembo di tante tramando adcuae. 

Una triste leggenda già ai era for­
mata intorno a questa donna bizzarra 
e volubile ii 1| senso pcipolare : aveva in­
tuito qualche" mania che la spingeva, 
par vie, sagrate, Irresistibilmente al de­
litto. Alloràhè'Alfredo Abla,y, — che, 
tempo fa, lasciata' là romòrosa vita pa­
rigina, ara aùdato a villeggiare in una 
tranquilla, villottà di Blói^, óve Alava 
il perfetto aiuore cori Uni graziosa ra­
gazza Ubera a li'oin'é i i a r i a Roguet — 
intervistata testa da 'un redaltorà dal-
Vlndipendéncè beì^e —•, fu chiamato 
dalla sorella Maria, iiimorante allora ad 
Anversa, fu pràgfilo e ycóiigiùràto dal-
l'ainantè di tjòil andarvi.,' La Roguet 
provava lin tfiste prtìaéntiiaento, e sa­
lutando alla stazione 11 suo Alfredo, gli 
disse ; ' ' 

— Addifli'Alfrado; tu, hai tòrto di non 
pi'estarmi aspollo. Vedrai che ti accadrà 
disgrazia, l'orse ti vedrò per l'ultima 
volta. ' 

E avvenne come ella aveva presan-
t i i o . - , • "''•'• " • ' ; ' • 

Qualoba giorno dopo, Alfredo Ablay 
ora morto;' questa: volta, i sintomi dal-
ravvelenameuto non ' potettero èssere 
dissimulati, e allora MaHa Joiiiaux face 
credere che il ffàtallo si fosse avvele­
nato da sé. • • ' V '.;' '. 

Ella preparava i suoi filtri,veneflói 
con loasibi che acquistava a piccole dosi, 
0 con tiqatte.falsa, da vari farmacisti. 
1 veleni sarebbero stati' preparati con 
nv'scolanze sapienteluante ottenute,; si 
da dissimulare i'violanti sintomi di at-
tossióamento. ti'ingegno pronto, |a let­
tura di molti trattali ài tossicologia, un; 
fondo di tristissimaasperianza conseguita 
a furia di misfatti, avevano reso di 
quella donna uno squiàitissirao stru­
mento di tnbstruosità. 

Maria Joniaux Ab^y non è una ool-
pevolej è lina infelice degenerata, è 
una dandosissinia' isterica e fasciuatriee 
dulia quale la società deve salvaguar­
darsi. Nel carcere, è assalita — dicono 
i giornali beigi — d a violente crisi ner­
vosa, è abbattatissima, inquieta. 

Nella solitudine della sua cella, torse 
ella è tormentata da fantasmi delle sua 
vittime, a invano cerca al sonno ,— 
rotto da .'(ti-ooi visioni —'la pace, la' 
tregua al lavorio dei suoi riinorai. E 
nella crudelissima espiazione morale, a 
cui già, prima che dai - giurati della 
corte' di ass i s ied i Bruxelles, è stata 
condaonatà dal ricòrdo dei suoi misfatti 
irrompante'airinipi'Qvvìsò dal momento 
chij è stata strappata alla sua vita fa­
stosa ed obliósa, ella chiedo dolcezza 
e balsamo alla feda: flaooàta, avvilita, 
straziata, ella chiede ai suoi carcerieri 
— secondò fiferisòono i giornali— dei 
libii di preghièra, è volge il suo spi­
rito all'Infinito ove slqhiude la grande 
onda del Bene insieme, a quella del 
Male. 

giorni cousognata, visto diagli scioperi 
degli operai, malcontenti del salario a 
delle eccessive ore di lavoro imposta, si 
allargano. 

Si calcola che gli scioperanti stano a 
quest'ora nella Polonia russa più dì 
ventimila. 

La polizia negli arrasii e perquisì' 
zioni fatte trovò una aerta quantità di 
dinamite o molti manifesti anarchici 
anche presso operai tadaschì. 

Cinquanta capi socia'iiti arrostali fu­
rono già esiliati in lontane provinola. 
Trenta operai tedeschi vennero espulsi. 

ESPLORATORI m PERICOLO 

Si ha da Sempaoh, in Stiria, che una 
Commissione asploratrice di quelle gròtta 
sotterranee, composta di sette, persona, 
scasavi sabato, ha ora impedita l'uscita 
da un torrente òhe si versa nelle grotta 
stasso, ingrossato dalla pioggia. 

Si teme che gli infelici 8ienij,iperduti. 
Si lavora alacremente al salvataggio. . 

La Cassa sensioiì pei wM miuW 

U N t ^ O N T E C R O L L A T O 

P a r e c c h i o - v i t t i m e 
Nel pomeriggio di lunedi è crollato a 

Braila il,polite d'imbarco sui Danubio, 
causa il grande concorso di viaggiatori 
che si precipitarono sul ponte. Sonvi 
sette mortij sessanta persone vennero 
salvate. E aperta un'inchiesta. 

U n a c i t t à i n o n d a t » . 

in sèguito a un enorme franamento 
di terreno, il fiume Naro straripò, inon­
dando improvvisamente la città di 
Sant'Anna (Canada), Vi sono una ven­
tina di annegati. 

Scioneri, arresti eiespnlsM nella Potala rossa 
In molti punti industriali della Po­

lonia russa, compresa la grande città 
di Lodz, le truppe sono da parecchi 

Diamo un sunto del progatto ohe ri­
guarda la Cassa pensioni pei medici co­
munali. 

La cassa dalle pensioni — ohe è un 
vero Corpo morule, con facoltà di ac­
quistare e possedere— verrà formata :.' 

a) dal contributo dei Comuni (fissato 
in lira 35 annua io perpetuo per ogni 
posto medico j) 

b) dal, contributo dei medici; 
: o) dai lasciti,, dalle dotazioni, ,e ;da 
qual9ìvòglla,^l|fflipro,yénto straordinario; 
, d) dalla somma • proveniente dalle pe­
rizie raedioo^ohirurgiohe giudiziarie) 

e) dagli interesst composti accumulati 
sui proventi indicati nei praoadanti ca-. 
poversi. 

L'iàòrizione della Oassa-pansiona è 
obbligatoria per Intti i medici dai Co-, 
(nuni ò delle Istituzioni ,di bai)ellcenza, 
che'eòtrài'anno in servizio dopo, la pro­
mulgazione dalla presante leggo, e ohe 
iion, abbiano superato l'età di, 45, anni. 
. E facoltativo 'per tutti gli altri di 
età dai 45 ai 60 anni. 
': I ,mèdici iscritti alla Cassa sono ri-
partiti 'ih quattro classi, a seconda del» 
l'ammontare; dal contributo Sa 'òro ri-, 
spettiyainènte versato, ohe è facoltativo 
per qualsiasi òla,S3e. 
; Appartengono allapriinaclasse quelli 
òhe pagano una quota annua di lire 30. 
; Alia seconda quelli ohe pagano una 
quota annua di lire 60. 
; Alla terza quelliohe pagano una quota 
annua di lira 90. 

; Alla quarta quelli che pagano una 
quota annua di lire 120. 

Il diri t tòad esser collocati a riposo 
colla pensione spatta : 

1. Ai medici che hanno conipiutp 30 
anni di servizio ovvero 65 anni di età 
con 20 anni di servizio ; 

3. A quelli ohe, dopo 20 anni di ser­
vizio, siano divenuti, par infermità, ina­
bili a continuarlo j 

3. A quelli ohe, par ferite o per in­
fermità contratte a, Oiigione dell'eserci­
zio delle loro funzioni siansis.rasi ina­
bili a prestare ulteriore serviaio. 

La pensione non può superare lire 
2500 per la prima classe, 3250 par la 
saoondn, 4000 per la terza a 47n0 per 
la quarta, od il suo godimento decorre 
dal .giorno in cui cessa lo stipendio. 

Par i medici poi ohe abbiano servito 
per un periodo di tempo interiora ai 
suddetti 30 0 20anni, è stabilita una in­
dennità che consiste in una somma fissa 
data per una volta" tanto. 

Questa indennità è ragguagliata a 
tante centinaia di lire quanti sono gli 
annidi servizio par i medici iscritti nella 
prima classe, ad a questa somma au­
mentata rispattivamanta di tra, decimi, 
sèi docimi e nove daoimi del suo,am­
montare per gl'iscritti alla seconda, terza 
a quarta classe. 
] La riscossione dalle quota dovute dal 

medici sarà fatta mediante ritenuta sur 
: gli stipendi mensili pagati dal Comuni 
e dagli altri enti presso i quali prestano 
sarvizio. 

La somme cosi raccolta, unitamente 
a quelle dovute dai Comuni,,: saranno 
versato nelle tesorerie provinciali a da 
questa nella Cassa dei depositi a pre­
stiti, coma rappresentante, la Cassa-pen­
sioni, per essere collocata In impiego 
fruttifero. 

In agliai modo saranno ofl'ettuati ì 
versameni per parta dall'autorità giudi­
ziaria della sommo provenienti dalla pe­
rizie medico-chirurgiche giudiziarie. 

Nel progetto si gettano pura le prime 
basi di una pensiono alla vedova a figli 
del medico là dove è detto (art. 2i) che i 

« I lasciti a la donazioni ohe venis­
sero fatta alla Cassa pensioni a la ri-
surve attiva che si potessero verificare 
serviranno a Costituire un fondo per 
estendere a tempo opportuno i benefizi 
dalla presente legge a favóre delle fa­
miglie dei medici inscritti nella Cassa 
punsioni». 

Ci sono infine fra gli artìcoli d'indole 
transitoria lo seguenti disposizioni ohe 
riguardano i modici che alla promulga­
zione della legge si trovino già in ser­
vizio da UDO 0 più anni. Essi potranno' 
inscriversi alia Cassa quandoiiou abbiano 
oltr.'passato i 60 aiini d'età, 

Le pensióni » le indanhìtà da liqui­
darsi S'lóro favore saranno inferiori dì 
un quinto della misura ordinaria so assi 
avranno l'età dal 30 ai 45 anni ; di un 
quarto peri medici che avranno un'età 
supèriorò ai 45 anni con meno di 20 
anni di servizio, e di un quinto per i 
medici ohe ayr'anuo un'età supei'ipra ai • 
45 anni còli più di 20 anni di servizio. 

I massimi della pensioni verranno ri­
dotti nella, liquidazione dulia pensione 
nella stessa misura. 

II progetto stabilisce infine che le as­
segnazioni delle pensioni comiuoieranna 

; c o r l lùglio 1894. ' : 

RICORDI DI MAMaMÌETf i^ 
(Nella galleria, Sedeiraay,: a Parigi, à 

cominoìata l'altro giorno l'esposizione 
delle reliquie della regina Maria Anto-
^uìetta, raccolte,da un Camitatu apposito, 
'del quale fanno, parte alcuni fra 1 più 
spiccati personaggi dalla haule. L'espo­
sizione, a quanto affermano tutti i gior­
nali, ò riuscitissima e frequentata. 

Fra altro, è esposta la scarpetta che 
la regina pardette nel salire l'ultimo 
gradino dalla ghigliottina; è; di raso 
nero ed ha li tacco ultissimo. 

; La viscontessa De Jaugè ha ; esposto 
uà piccolo canapé, dorato,; che servì alla 
regina ad ai, delfino; molti, pezzi di 
•porcellana ohe furono già al Trianon, ad 
uii, leggiadro ritratto, della .figlia di 
Maria Teresa poco prima della sue nozze. 

L'Imperatrlpa , Eugenia ha mandato 
uno scrlttoìp della regina in, legno, di 
rosa con medaglioni di;antico Sèvres a 
un: monogramma,; acquistato , per 6,00 
mila lire, ed inoltre un libro ,,di pra-
ghière, ,aul quale la regina scrisse al­
cuna parola. 

•La baronassa Adolfo Rothaohìld ha: 
raccolto UH ventaglio, nn& bo>nàonniéi:e, 
un orològio con la cifra dalla regina in 
diamanti. ], 
• Un piccolo tavolino da scrivere dotto 
bonheur clu Juor, fu acquistato dal 
musèo Kansigton di Londra, per lire 
1,800,000. ^ 
: Si vapono.inoltre,i,seguenti oggetti 
posseduti dal barone Deuhlei un ritratto, 
dalla regina in argento bittuto, alcune 
caregha, una tazza diSèvres col ritratto 
daldelfiiio, un libro«onsagnato da Marat 
alla, regina, ecc. ' 

Su di un libro di preghiera stanno 
Scritte le seguenti parola: «Oggi, 16 
ottobre, 4 1(4 antiraarMiano!, Mio Dio 
abbiate pietà dì, ma! I miei occhi non 
hanno più lagrime per pregara per voi, 
miei poveri figli.^Adièul Adièul» 

Ùltimo particolare che può interessare 
mesdames: les couiurières: vi è, anche 
una cintura dalla quale risulta che i 
fianchi dalla regina, misuravano in cir­
conferenza 52 centimatri. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di ià del Judri) 

Un fatto di sangue 
QoriiU, 1 maggio. 

Dommioii s a n in via Carlo Favetti 
avveniva un fitto di sangue che im­
pressionò laoìttadlnanza. Si trovavano in 
compagnia certi Antonio Mt'D^otti, Mi­
chela Devetag, Luigi Fauluzzi e Lodo­
vico Chiades, macellili e nubili 1 tra 
primi, facchino-ed ammogliato il quarto. 

Non si sa ancora precisamente il mo­
tivo né coma avvanissa il deplorevole 
fatto. Corto è ohe i r Dèvatag riportò 
una ferita con arma di punta e taglio 
che gli penetrò nel cuora a lo rese al­
l'istante cadavere. 

Il fatto avveniva dalle ort 9 alla 
10 di sarà, ii poca distanza del Se­
minario Verdembargico. Sùbito vaniva 
dalla guardia d| P. S. Periz arrestato 

iMongottl Antonio nella propria abita­
zione, sita a due passi dal luogo dova 
ruoclsiona era avvanuta. 

Più tardi si presentava sopraluogò 
una commissione madlco-giudiziai'ia, la 
quale faceva trasportare il cadavere in 
un cortile della abitazione del Mengotti' 
e procedeva alle [rima constazioni di 
laggo,<Pói la commisàiona si recava 
nelle carceri Inqulslzionali ove rimase 
sino alla 3 ant. -Il cadavere venne frat­
tanto portato al eimitorò'dove ieri si 
procedette alla autopsia; ' 

_ll Mengotti nega' recisaraantè il crì­
mine di cui la vece pubbliòa lo dica 
colpevole. ' ' 

F e r i m e n t o . , In Prato Gamico Òsa-
niò Solari, in rissa per futili motivi, in-
fefse a Giov. Batt, Clava, ferita di col-
tallo alla coscia destra, guaribile in 
quindici giorni, ti feritore vanne denun­
ciato all'autorità giudiziaria. 

GALEIDJSCOPIO 
Crooaohe friaUoe. 
Maggio (Ui9). La ComuaìUdi Udine avverte 

la Comaaità di S. Damele, ohe si guardi dai ce-
mici violai, qhe già, a; modo dai tarchìf traggono 
seco od uccidono la doanOt i vecolti ed ì giovani 
dì Udine. 

X 
Un pensiero al giorno* 

: Iie belte donna-debbono, come lo itetle, essere 
amoiirate :da tutti, ma.non* ooi&e quelle, essere 
a tutti inaooeasibill... jLe ballo donne debbono, 
opme le rose, eaioré amtnirate da tutti, ma non, 
eom' e lé, lasoianl cogliere dal primo .vei^atà.... 
Dunque, la via di mèEzo ?:,•• Éb 1 gift^., ed è 
proprio quella ohe scelgono, generalmente I 

. X 
Cognizioni utili. : 
V alcooiisìho acuto b una forma . esagerata 

dell'ubriachezza, ed è cònaagueuza di eccessi 
nel far uao di liquori forti; si combatte l 'ac-; 
odBso 004 l'alcali volatile^ col Benapiamo, con 
r oppio, l'etere, ì.bagni freddi, secondo, i oasi ; 
l'acoesio può terminare con U morto, 

• V aleooiiamo cronico proviene dal!* abuao pro­
lungato delle bevande alcooliche, anche quando 
quatto abuso non raggiunga mai, l'ubriachezza; 
produce diaturbi gastrici e Aerroai, e termipR 
talvolta con la pazzia. 

L i Cora conalate nella ' aoppretsioQQ progres­
siva delle bovaude alcootiche, quindi in una cura 
igienica. 

L'aloooliamo ò uni delle più gravi causa della 
pazzia e doli' abbrutimento. 

X 
La aflngfl. Monovarbo. 

S'Io G T T 
Spiegazione della sciarada praoadeate : 

COMÒ-D'-OBO 

X 
Per finire. 
Un ubbriaoone, rèduce dall'aver viaitato la 

tomba d'na altro seguace di Bacco, diceva qua.i 
colle lagrima agli occhi: 

" Poveretto 1 me lo hanno messo in un an­
golo del otmitoro sotto una grondaia : egli che 
dall'eti della ragione non ha mal bevuto acqna I • 

: Penna e Forbici, 

A p p a r t a m e n t o d ' a R l t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valantinis 
n. 4. ^ 

Rivolgersi all' amministrazione dal no­
stro giornale. 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l i e s e t e . Sete entrate nei mese di 
aprile 1894 alla stagionatura: 

Greggio colli n. 79 k. 7750 
Trame » » 0 »• 860 . 
Organzini 

UDINE 
(La Città a li Comune) 

: l i p r i m o M a g g i o . Come già 
ieri avvertimmo, la festa dei lavoratori. 
passò ti;a noi tranquillissimi ; in tutte 
la ofiìcina si lavorò: come al solita ; tutti, 
gli esercizi rimasero aparti. 

Nel pomeriggio una comitiva di- ope­
rai, circa una trentina, si recò a 'For-
reaiio per solennizziire la festa con una 
gita ed una merenda in campagna. 

lersera nella seda dal «Circolo di studi 
sociali» vi.fu una. riunione privata; una 
quarantina dì pèrsone vi intervennero. 
Parlarono; Deinetrio Canale Pietro Mis-
sio e Pietro Oarattì, a venne mandato 
un telegramma di solidarietà al «oom- . 
pagnl » della «Lotta di classa > a Mi­
lano. 

I I t e m p o continua sciroccale e pio­
voso, e la campagna soffre per questi 
quotidiani lavacri, a per l'umidità o-
stiiiata; che dura già da diciasèttè giorni. 
Ora abbiamo biaognodi'solè'a di, caldo, 
per la viti, par i gelsi, per i bachi, per 
le messi ohe crescono..... ad anche per 
i nostri poveri ooi'pì che minacciano di 
ammuffire nell'atmosfera satura di va­
pore acqueo. Il sole!... il solai... 

D i s p o s i z i o n i p e r l ' e s e r c i z i o 
d e l l a , c a c c i a . Abbiamo ricevuto co­
pia del progetto di legge.par l'esercizio 
della òaocia, preceduto' dalla rolazìone 
dalla Commissiona, : dalla quale fanno 
parte l'on. Chiaródia come, presidente 
a relatore, e \"oa. Valle Gregorio come 
segretario. 

11. progetto consta di, 29 articoli. 

: S o c i e t à d i T i r o a s e g n o d i 
U d i n e » Domani dalle ora 6 alle 9, 
al Campò di tiro avranno luogo le le­
zioni, dal tiro preparatorio nonché la 
prinia e seconda lezione del tiro ordi­
nario. 

Due linee di tiro saranno pure a di­
sposizione dei, soci per esercitazioni. 

P l o t t i p e r F e d e r i c i s . Domani 
alle ore 14 (2 pom.) nella sala dell'Ajaca, 
gaulilmente concessa dall'111.mo Sindaco, 
il consigliere comunale signor Ermene­
gildo Piatti parlerà su Giuseppe Federicis. 

C o n f e r e n z a F r a d e l e t t o . Gre: 
deremnio di mancare di rispetto all'illu­
stre oratore insistendo tròppo in una 
réclams della quale egli non ha biso­
gno mai, e tanto meno presso un pub­
blico che l'ha già sentito una volta e da 
pochi giorni. Ripetiamo dunque aempli-
cemanta l'annuncio che domani' a sera 
alla 8 3i4 Antonio Fradelètto parlerà 
nel Teatro Sociale sul tema; « Una 
malattia morale. » 

I biglietti d'ingrasso costano una Ijra, 
e par gli studenti cent. 50, e sono in 
vendita al negozio Gambiarasi in via 
Cavour. La poltrone a lire 2, a le se­
die a cent. 75, si possono prenotare dal 
solito incaricato signor Zampare ih vìa 

Tolale colli n. 88 k. 8610 
all'assaggio: 

Greggia N . 209 
Lavorate » 8 

Totale N . 217 

Cucina economica po|iolare 
di U d i n e . Stato dello <'azìoiil dì vitto 
smerciata dalla Cucina nel mese di aprilo 
1894: 
Minestre smerciata agli individu 1 con-

correnti con denaro, con buoni di 
privati e della locale 
di carità; 

Congregazione privati e della locale 
di carità; N. 5,410 

Carne » 103 
Musetti » 83 
Pano » 4,192 
Vino » 521 
l'"ormaggio » 47 
Verdura B 706 
lì rodo » — 

Totale razioni N, 11,122 

S o c i e t à R e d u c i e V e t e r a n i . 
I soci sono invitati ad intarvaniro, fra-
giati della medaglie, ai funerali del socio 
effettivo Prucher Luigi, che avranno 
luogo oggi 2 maggio alle 5 pom., par­
tendo dalia Cisa invia Aquileia, u. 21. 

Udine, 2 maggio 1874. 
La Pnsidenza. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
la drammauca Compagnia Sociale di­
retta dagli artisti A. Beandola ed LSI» 
moni, darà la sua prima rappresenta­
zione culla Santaretlina, cui farà se­
guito Il proverbia di F. Martini, G/n 
sa il giù ìco non f insegni. 

iiig: lutto d'ingrasso alla platea e log--
già superiore cent. 50, idem loggiii in­
feriore 30, sedia in platea e loggia su­
periore 30, un palco lire 3. 

l i U c e ! Lunedi sera in via Tiberio 
Deciani e vicolo S. Giustina le lam­
pade elatiricha erano quasi tutte spente 
a soltinto quando Dio volle capitarono 
gli operai od accomodarono qualche 
lampada alla meglio sostituendo dei lumi 
a petrolio in qualche altro luogo. 

lerisera nella stessa via vi era una 
lampada spanta. 

Si provviula, perchè l cittadini con 
questi chiari di... luna, non hanno vo­
glia dì rompersi la tosta. 

A v v i s o d i c o n c o r s o . 

A tutto 20 maggio p. v. è aperto il 
concorso, alla condotta mpdfìoa consor­
ziale del Comuni di Tarcetta!.e'Rodda 
alle seguenti condizioni : 

à) Residenza a Pulfero (Kodda) j , 
6) Stipendiò complessivo lire 2300 

(Tarcetta lire 1200, Rodda lire U00)i 
o) Assegno coma ufficiale sanitario 

ilre 200 (Tarcetta lire 100, Rodda 
lire 100) i • , 

d) Durata della nomina m anno; 
e) Assistenza gratuita alla generalità: 

degli, abitanti ammontanti complessiva-
manta a 3500 (censimento 1881) sparsi 
in numerose frazioni di montagna ; 

f) Obbliga dì, assumere il servizio 
entrp 15 giorni dall^ nomina ; 

g) Obbligo al medico qualora intenda 
abbandonare la condotta prima della 
scadenza dell'anno di nomina, di darne 
avviso al Municipio,di Tarcetta almeno, 
tre masi prima sotto pana di dover so-, 
stanare la spese dì supplenza e la rifu-, 
sione del danni. 

La istanze saranno, prodotte al.Mu-; 
niciplo di Tarcetta corredate dal diplo­
ma, dal prospetto dei servizi eventual­
mente prestati, dalla ifede di nàscita, 
dal certificato penale, dal certificato di 
sana costituzione fisica e dallo stato di 
famiglia. 

Udine, 25 acrile 1894. 
U. Fretetto 
Qamba 

Libreria ambulante. 
Si avverte il pubblica che in via della 

Posta, n. 18,' ho aperto una Libreria 
ambulante con lo scontò dal 25 al 50 
par cento dì ribasso e prezzi da, conve­
nirsi, contenente libri di medicina, opere 
legali a per ingegneri, vocabolari dì tutte 
la lìngue, opere classiche, romanzi di 
diversi autori, come p. e. di Nera, Serrao, 
marchesa Colombi, Fogazzaro, Carducci, 
Montapin ad altri. 

I signori a le signore sono pregati di 
intervenire nella mia libreria, e di asa-
mioare con piena libertà i miei libri. 

, Il proprietario 
Tarantola Antonio, libraio 

C i i i h a b i s o g n o dì fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o Poggi la»"! , che trovasi in 
tutte la farmacia, 



IL F R I U L I 

P. T. 
In sottoscrìtto, unico propristmio del­

l' antica ditta 
A n d r e a ToinacUni 

con negozio in Moroatonuovo, deside­
rando ritirarmi dal eommorcio, ho sta­
bilito di liquidare tutto il mio deposito, 
il qualfl comprende un completo asaor--
timento di goneridi manifatture, a frezxì 
ridottissimi, per cui credo dirigerle la 
prosente sperando di' essere favorito di • 
una vìsita ed acquisti. 

Resta anche incaricato il mìo procu­
ratore, .'•Ì!?iior Giuliano Del Mestre, 
por la doUnì^.iuno di qualanquu pen­
denza. 

Con stima. 
Pdlne, 1 migglo 1804. 

Giuseppe Tomadini. 

AVVISO. 
Il sottoscritto avverto il pubblico clie 

da lunedi 30 aprile corrente in poi dalle' 
oro 8 ant. iilie 12 a dalle 14 allo 19 
avrà luogo la lieuidaKlone giudicale 
delle merci della oberata ditta Marchesi 
successore B.irbaro esistenti nel nego­
zio sito in via Mei'catovecoliio. 

Udlno, li 'il aprilo 1804. 
11 Cfii'atoro 

Avp. Vittorio Ooselti 
B n o i i a u s a i n z t t . OlTorte fatto alla 

lucalo Congregazione di Curiti iu morta 
dì Piasenzotli Giov. Ball.: 
Don Lodovico 0 famiglia lire 2, Barcalla. 

Tubello i . 
di Fabris Angelo: 
Zini Giacomo lire 1, 
di Prucher Luigi: 
Solenati-Pertoldi Toreàa lire 1, Clodig 

oftv. prof. Giovanni 1. 
Le oftertB si ricevono presso l'uflloio 

della Congregaaitìne, e dai librai fratelli 
Tosolifli,, piazza V. E. e BarJusco, via 
Mercatovecchio. 

Avvertenza ; La Congregazione, quando 
ritiene osauiita la raccolta dello offerte, 
rimette, un eiehcb delle stesse alla fa'mi-
glia del defunto. 

Ieri, alle ore 4 e mazza ant., dopo 
brevissima malattia, munito dei conforti 
religiosi, cessava di vivere 

Luig i PrHcl ior fa Carlo 
nell'età di anni 56 

Capo d' Ufficio delle Poste a riposo. 
La moglie, i figli, !e figlie, il genero, 

ì cognati ed i. parenti tutti, addoloratis-
simi, uè danno il trijste annunzio pre-
gand9 di essere dispensati dalle visite 
di oondogliauza. i ' 

Udins, 2 maggio'Ì894, 
1 funerali seguirannno quest' oggi mer­

coledì 2, alle ore 17, nella Chiesa del 
Carmine, partendo dalla casa in Via A-
quileia N. 21. 

Ossarvazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Temperattira (onBaima --. 
• (minima II>,0 

Tepiporatara miilima all'aperto 10.4 
Nella motta t4.$;!93 
TemfU frabaUU: 
Venti daboiy^aichi intp^nq ponente — Cî lo 

Tario flon pio^È'S. 

Parlamento Nazionale 
CAMBRA. DEI DEPUTATI 

Seduta del 1. 
Presidenza Bianchert. 

Si dà lettura di una proposta di legge 
di Imbriani e Fanzini per una riforma 
elettorale, con la quale è determinato 
a 300 il numero dei rjppreseutaiiti 
della Nazione, costituita iu Collegio unico. 
La proposta si compone di 18 articoli. 

È presa in considerazione assieme a 
un'altra di semplice interesse locale. 

Crispi, rispondendo ad una iatefroga-
Eàone del deputato Imbriani circa, il 
barbai» modo .di trasporto dei detenuti 
tedSotti dalla forza pubblica, dichiara 
che il trasporto si fa secondo un rego­
lamento tatto nel 1893 dai ministri 
Nicptera e felloux, che non sono cer­
tamente di ànii^ó-ferbòe {p'ridé); j ;; 

Disoutesi ìli-disegno 3i leg^é diretto 
a modificare le léggi-s'ui credito fob-
diario) i 

Bo^olli, ministro di agricoltura a com­
mercio, consente che la discussione si 
aprasul disegno di legge della Com­
missione. 

Parlano vari autori, e quindi il pre­
sidente ' matte ai voti jl seguente ordine 
del giorno dalia Commissiono, accettato 
dal ministero; 

« La Camera Invita il governo a pro­
porre sollecitamento lo riformo neces­
sarie a rendere più spedita e mono di­
spendiosa la procedura ordinaria d i e -
spropriazioué. » 

È approvato. 
Crispi ha accattato a malincuore che 

fosse discussa questo disegno di leggo; ora 
chiede che se ne sospenda In discus-
siono, intendendo domandaro al capo 
dello Stato cho no decreti il ritiro. {Vivi 
commenti.) 

L-> discussiouo di questo disegno di 
leggo è sospesa. 

Si comunicano alcuno interrogazioni, 
e si leva la seduta. 

IL. I>UOCESSO TAJKLOXGO 
e cuiinputati, ò comiucinto oggi alle As­
sise di Roma. 

I disastri idi terremoto la Grecia 
• Il terremoto di venerdì rovinò alcuni 

altri villaggi o .•spcoìalmont» Livadia. 
La città di Atalanti 6 completamente 

deserta. 
L'abbassamento del tilrreno iu alcuni 

punti della costa raggiungo un metro e 
mezzo. 

IL COMMERCIO FRA L'ITALU E L'OLMA 
. Dìolro le istruzioni del Governo ita­

liano, la R. Legazione dell'Aja si ò oc­
cupata di sviluppare il commercio ita­
liano nei l'aesl Bassi, Io cui condizioni 
sarebbero favorevolissime alla nostra e-
sportaziono, specialmente dì vino, frutta 
e legnami. 

Il Governo ha già fatto passi per ot­
tenere cho i nostri vini possano concor­
rere coi vini francesi a provvedere 1' e-
sercito coloniale olandese, alle Indio 
orientali, ed ha istituito un'agenzia 
commerciale italiana in i^nisterdam. 

La R. Legazione sì occupa anche di 
allungare i termini degli incanti per gii 
appaiti di qu_el Miuister;q„della guerra, 
onda gli industriali;; Bos|èt^b cjnqprrervi, 
A[tri affari si ' lòtrebbefe corfòludérS, 
diiigando?i'^ll'Agenzia .coijimercialo, cp,n. 
le< Indie neerlandeai. 

Telegrafano da Barcellona, \: . 
«.Jori si è rìijnitò improvvisaraeafe 

ed a port^ chiuso, il Consiglioilignerra 
nel fiirfe al. iMoi>yniph;5 p^r Jìiudjeàre 
la .causa' dei dieci' ^ànàVcHIM'' òoinpiici 
dell'attentato di JPallas . (già,, fucilato) 
contro' il generale, Martine? Ca^pqs., 

Sei di essi furono condannati alla fu­
cilazione, tra,i quali piarli ' e. Codina,: 
gli 'altri qiiattro a|la catena per tutta: 
la vita. • .1/ 

Venne presentatoiin loro- favore un 
ricorso al tribunale supremo dì Ma­
drid ». 

Le Mille repaati in Enroja 
' Gli attuali sovrani d'Europa hanno l i 

seguente origine atavistica ; 
L'imperatore Guglielmo li di Ger­

mania è un Hoheuzoilern, il cui stipite 
tu W^eoil di Zoloi;in,:,ÌielflOai. 

La regina Vittòria d'Inghiitèrf-a di­
scende da Ugo, margravio d'Este, verso 
il mille. 

Francesco .Giuseppe. d'Austria ,'è un 
Hababurg, la cut opi^jltìe risàie all'anno 
898. ., :] " ' " ,'• 

li re Leopoldo II del Belgio ' è un 
Sassonia-Copurgtì-Qotha, discendente da 
Thierry di 'Sassonia del distretto di 
Basici (982.) 

he, regina d'Oliinda. è.una.Nassau, e 
i Nassau non datano die dal 1290. 

Casa Savoja risale a Umberto Bian-
oamano, lO'forsofvpiH in là, con più di 
mille ^niii d'eslsìeiiiai. :; ; =; : 

Alfonso XIII di Spagna è del ceppo 
del margravio Roberto il Forte, presunto 
figlio del capo sassono Witckindo, ohe 
diventò, conte di Parigi neir 861. 

Gasa. Braganza fa capolino nella sto­
ria nell'anno 1357. Ne discende l'attuale 
re di Portogallo, Carlo l, figlio di Ma­
ria Pia di Savoja. 

li principe di Monaco è un Grimaldi 
e pretende discendere da un Grlmoaldo, 
duca longobardo. 

Alessandro III dì Russia è della Casa 
Romanoff, fondata da Rurik, signore dì 
Novgorod neli' 862. 

Abdul-Hamid, sultano di Turchia, di­
scende da Solimano, capo dei nomadi 
del Turan, verso il 1325. 

Il re di Grecia'è uno Sleswig-Holsteiu, 
il bui rarno risale a Guthier (1609), 

li re di Danimarca appartiene alla 
stessa famiglia. 

I sovrani di òHgTne più recente sono; 
Oscar di Svezia, da un Bernadotl:e dj 
Pau, diventato generale di Napolaone'Ij 
e il giovane re di Serbia, un Obrenovic, 
discendente da Obreii, capo del distrotto 
di Bonguitza nel i a i p , o , per: essere più 
chiari, da Milosch, if^primò di questa 
famiglia. 

NOTIZIE E DISPACCI 
niìll.. I»IA.TTI!«0 

La salute del Papa 
Eoma 1 — Corre insistente 

la voce che il papa, colpito da 
forte l'aflì'uddore, si trovi seria­
mente iiuliiSposto. 

La notizia sarebbe confer-
tnata dal fatto ohe, da di\ei',̂ i 
gioi'ni, furono sospesi tutti i ri-
ccvimcnt', o, stante la grave 
età. dell'int'ermo, desta in Va­
ticano molta inquietudine. 

Mllan risale sul trono? 
Belgrado ^ — 11 re parte la 

prossima .settimana per faii'C un 
viaggio all'estero, lasciaudo 
quale reggonto suo padre Mi-
lan. Regna grande agitazione. 

Visto Vukase che rende agli 
ex sovrani Milan e Natalia il 
pieno diritto di risiedere nel 
Regno, si pj-evede ohe fra bre­
vissimo tempo l'ex re Milan vi 
si proelameràdi nuovo sovrano, 
forse per appagare l'umbi'/.ione 
di sua moglie Natalia. 

Corriere commerciale 
Banca Popsinrs fFliiinun-udlne 

con Agenzia in Pordoaone. 
Società Anonima 

Aulorln&tjL ego a . Oncroto 6 maggio 1875. 

Situazione al 30 aprile 1891. 
XX. l'ÌSIilKCIZIO 

Attivo. 
ìTumorftrio in Cassa L. 't4,3.S7.82 
Eliatti «'mutati „ 2,3'J.1,0i7.52 
Anteclpszioni contro depositi. . , 16,r/0.00 
Valori p a b b l l c l . . . . . . , > , . . „ 905,039.16 
Buoni dal Teiorò nj,887.50: 
Debitori diversi sema speo. class. „; 13,949,82 
Debitori in Copto Oorr.garaattto i, 878,289.52 
Riparti! . . a i . . : . . . : . ; , .1,4'. „* 74,420.— 
Ditte e Banche corrisppadenti. » , 56,965.26 
Agenzia Cónto Coerente, i i 'x . îj' - 64,935.73 
Stabile di proptietH della Banca „ 81,000.— 
Depositi a cauzione dì Conto C. „ 649,8IB.lo:: 
Depositi a cauzione antecipazioni , 108,68i.76 
H6pOslli&'c»a2l(tnrdéi"ftia!. '.."'„ 68;9B0.—' 
Depositi liberi. . . n 238,729.17 
Fondo prev. imp. Conto vai. a ouit. „ 16.873.76 

Totiitódai'itiirì.L. 5,031,389.«8;:: 
Sposa d'ordinaria amministra-
! zione . . . . . . Ij.9,2l9.Bti 

TaB» tìovetoatiyo . 4i83».4«> 
• — „ 14,158.99 

" ' , . ! . . 6,095,388.68 
. Passivo. ' 

Capitale sociale diviso in n. 4000 
azioni da U 76 L. 300,000.--

Fondò di; riaorv» , 189,877.84 
489,877.34 

Depositi a lisp. t . 1,138,439.48 
Id. » piccolo (isp; . 92,i>U.38 

Id. Conto C. „ 1,717,049,26 
: - . , 3,008,090.86 

„ ^ . i Valori) 16,873.76 
londo prev. •mp.ubretti) 4,609.61 21,483.20 
Ditto e Banclio corrispondootì » 457,490,2 ) 
Creditori divèrsi senza apeoiaio 

classificazione „ 45,266.32 
Azionisti Conto diJidendi. . . ? . • » 1,835.— -
Aaaegni a pagare , . , 1,334,30 
Depositanti diversi per depositi 

a cauzione „ C5;,908.86 
Detti a cauzione dei funzionari » 8B,'̂ 50.— 
Detti liberi.:. V.. . . . . . . :. ... . „ 383,729.1,7. 

•Tòlaiè'del passivo t. 6,039,760.80 
Utili lord! depurati dagl'inte­

ressi pas. a tutt'oggi L. 20,973.12 
Risconto esercizio pre- .; 
.: cddento .',Vi^ . . . " 25,684,78, 
.; ;: ; ,; 65,637.68 
? 6,095,m68 

IL PRESIDENTE !; 
dott. Adolfo Maufonér 

li Sindaco II Direttore 
Giovanni Morelli do Rossi Omero Locatelii 

Litstlno u n i c i a i o 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

• il giorno. 1 maggio 1894.. : 
,Naipole> al,quintale da lire —.--^a.—.— 
'Noci •:..'..' ,'.!' • . . > —. . - ' a i i ^ i— 
Peri • • --.— a —.— 
Pomi : : , -, • 12.— a.ZO.-r-
Castagne • • —.— a .— 
Marroni - • —.-r a -r.—, 
Faginoli di pianura > . 14-7-a,'l7.—:, 

• alpigiani • > 18.— a 24.— 
Burro al liiiogramma • 1.80 a 3.16 
Pomi di tarra • - .—' a —.— 
Tegolino • • —.— » - , -
Gallina " " • .— a .— 
Oche • » 0.95 a 0.— 
Uova alla doziina » 51.— a 54.— 

M e r c a t i é c t t ln iana l i ; Ecco ' i 
prezzi pratìoati sui jnostrii mei-cati du­
rante la settimana trascorsa; 
Uova alla dozzina daL. 0.43 a 0.84 
Barra al ChiXog. da, „ 2— a 2.25 
Patate al quintale da , 5.— a 7.— 

O r a i s l . • :. 
Granoturco alVEttol. da L. 8.— a 1 0 . -
SorgorosBo ' • d a » 0.—à 0.— 
Cinquantino „ da ;, —.-- a >?r.—. 
Fagiuoli alpigiani . d a „ 13.63 a 19: — 

id. di.piani^ra „ da „ 11.17 a l-'.66 
P o r a j ^ ^ l . [compreso dazio) 

Pieno dell'Aitai 
I.a nnal. al quint. da L. 6.20 a 6.60 
U.a „ . da . 6.25 a 7.— 

Fieno della Bassa. 
I.a qual. al quint. da L. 6.20 a.,6.50. 
II.a . . • „ da „ 5.50 a.6.— 
Paglia da foraggio ol quint. da , 0.— a 0.— 

, da lettiera , da g 5.40 a 6.78 

C o m l t n * « l b l l l . 
Legna in stanga al Quint. da L. 0.— a 0.— 
Legna tagliate > da • 0.— a 0.— 
Carbone La qualità. „ da ^ 0.— a 0.— 

H. B, nilasIÓBUl Iteno ed i l i . . ! al qiiinlslet 
Qtxtiiìo stillo legna dì L. 0.36 o quello sul car-
tione di L. 0.60. 

<". l 'Il i». 
Vìtolto (|i)nrti davanti al Gli. in L. L— a 1.40 

„ , didi.jlio , da , 1,40a 1.80 
,' l. qnal., taglio primo „ da „ 1.51 a 1.70 

.1 „ , soconilo „ da , 1.30 a 1.40 
a ) , , tallo n da , 1.—a 1.20 
J j l L „ „ primo , da , 1.40a 1,00 
*"/ „ „ aeoondo , d a , 1.80«1.30 

I „ „ lena „ da „ 0.80 a L— 
Vacca if da „ 0,80 a LOi) 
Pecora • da „ 0.80 a 1.20 
A,riete » "l* » 1—-o 1,40 
Castrato » ^a , 1,20 a 1.50 
Maiale „ da „ 0.— a 0.— 
Agnello » ^a „ 1.20 a 1.40 

liftiiaflt ss N u l i s l . 
V'erano approsaìmativamenta; 
125 caitratl, 94 pecora, 146 agnelli, 61 arieti 
Andarono venduti circa.' 04 castrali da ma­

cello da lire 1.80 a 1,83 al Kg. a p. m.; 80, 
pocore da macello da Uro 1.1<̂  a 1.16 al Kg. 
'iZ d'atlovameuto a prezzi di merito; 40 agnelli 
da macello da lire 0.7.̂  a 0.85 al Kg. a p. m.; 
70 d'allevamento a prezzi di merito; 14 arieti 
da macullo da lira 1.25 a 1.80 al Kg. a p. m., 20 
d'allevamento a prezzi di merito 

V20 anini d'allevamento; venduti 103 a prozzi 
aolili. 

Bollettino delia Borsa 
TJDlNIi, 3 maggio 1894. 

'i«>->iit>i>i t mag. 2 mig. 
Ita:. 6 '/, contanti ex oottp. 8'r,60 67,60 

. dna mese. . . 87.U6 87 60 
obbligazioni Asse Bcelsa. 6 »/( 88 — 

Ot:l>U««xi Ja) I 
Cerr.Jvia d'Italia 293.- 293 — 

S »/, [uliana a77.- 273.— 
fondiaria Banca d'Italia 4 i/o 432,— 4 7 2 . -

• 4 Vi -470.- '183.— 
« 5 Vu Banco di Napol t iq.— 428.— 

tfr. IWina-Ponl 428,— 428.— 
Fendo Caaaa Riap, Milano bV^ 505 . - liOtì — 
Prestito Provincia di Udine , 102,- Ì02,— 

t u i o n l 
Binoa d'Italia S6&.— 867.— 

> di Udina 112.. 112.— 
» Popolare Friulana.. . 115.— 116.— 
« Cooperativa Udinesi . 33.— 33.— 

Cotonificio DdiaeasV 1100.— 1100.— 
Venato I9ò,- 193.— 

loclitl Tramwia di Udin». . . 70,.- 70,— 
•, ferr. Meridionali oz coup. 5Ò0.— 000.— 
. • 'tiaditamUDa. . . 467.— 457.— 

C i u t i l e T o i ì t t n 
^raàisia . • • : , / . ; . , , . . , . «haqa* i\%.- 111.90 
GerDiiania . . . . . . .". • i|)9._ la 7 90 
Lladra. . i . . . . . i . • 28.26 2830 
\iuirÌ9 e Banconota. . • 2.6 226'/, 
Ooione in oro . ; . . . . • • 1,14 1.14 
?J»p.o(aoni 22 40 22 33 

'C,CH!n>l dlupiaoi i l 
Obiivara Parìgiaa coopous . . 78,110 78,35 
W..,]BòalavardB,;oro VI '/, pam, .«, —.— 

'tendenza buona | 

^HTONIO ANGELI, gerente responaabila 

Biilil 
(Casa BardusGo) 

Liticale messo a nuovo, con I t i r r a 
d i ' C i r à z della rinomata fabbrica 
Sohreiner e Hgli. V i n i n o a t r u m l 
b ìa lMsb l e n e r i delle migliori pos­
sidenze. Grande assortimento in v i n i 
d i l u s s o In bot t ig l i e della fattoria 
Gancia di Canellì (Piemonte). L i q n o r l 
delle migliori marcile estere 0 nazionali. 
C o n s e r v e e Mil i te a l Sdtx, 
O a s o s e e la salutare A c q u a di 
P e t a n z . 
SII Conduttore spora di vedersi onorato 

dii un numeroso concorso. 
Udine, 17 aprilo 1894. 

Francesco Stefanuiii. 

Per abr pal l i 

D'affittare in Tareento 
FILANDA 

era Armellini Giacofflo fu Giacomo. 
Por trattativo rivolgersi al 

proprietari sigaori Armellini 
Luigi fu Girolamo e Capcllari 
Bortolo. 

C A R T O L E R I E 

MARCO BARDUSCO 
[Jdino — Vio MflrcatoToochlo e Cavoar 

wmm iiiOBimaio 
CARTE 

PEll 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
a p r c z x i d i rabbrlctt> 

Premiati StabiiimeDti del Fibreao 

Riippresentantc in Udine 0 
Provincia A signor l..fM°<>i|SKO 
(1 Orlandi «li Clvidalc, con 
recapito in Udine al nego'iio 
del aigtior Paolo Gaspardis in Mer­
catovecchio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi uu ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni a qualità, a 
prezzi delia massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, elle vengono eseguite al 
più. tardi entro otto giorni. 

Acqua di Petanz 
ciirbotiiun, llticu, 

gnxoMn, antivpidemicn 
molto superiore alle Vicliy 

e Gitsshubler 
scceilenilssiina acqua de Invola 

CEliTlFlCATl 
Baccelli, Do Giovanni, Teti, Saglioiio-

Lapponi, Quirico, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzuttini, Pen, 
nato, ed altri illustri. 
Unico coucessionai-io per tutta l'Italia 

A . V . n A O D O — IJ<Mne — Su 
burbio Vlllalta, Villa Mangilli. 

SI vende nelle Farmaole'e Dreghorie 

Esperii Viticultori i l 
, ; Nella lotta contro l'OIDlUM 0 la PE110N0SP0R.\ usate il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O N S A G N A 
tanto SEMPLICE che RAMATO 

: PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA 

HINIEBE SULFUREE T R E Z Z A 
OESEIMA 

alla. quale appartiene il più esteso ed importante grappo di Miniere della 
ROMAGNA. 

L'applicazione pratica e le analisi fatte , nei primari Laboratori Chimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solfi 
esistenti in commercio. 

g C Si garantisce lapurezza, la finezza e la percentuale del solfato Rame 1M-

g n e c i a l t t à de l ln D i t t a (in sacco di cotona) Solfo pol -verisxuto oxlt*a 
Solfo a c i d o - Solfo v e n t i l a t o sublluiié 

Opi meo porta la nostra i r a a la lostra eticlotta 
M f G u a r d a r s i da l l e contra f faz ion i '̂ BM 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso i i Signor 

ANGELO SCAINi 



IL F R I U L I 

inserzioni per 11 IriuU sì ricevonoeschisivaraente presso l'Amministrazione dei Giornale in Udine Le 

ANTICA ìmm nm 
La sottoscritta direzione 

Itelaslia alle Esposizioni i U t o i o , rrancoforle, ftWe, Nizza, Brescia el Accafleiaia nazionale il Parigi, 
si pregia avvisare li» spettabile^ clientela, che la mondiale ANTICA FONTE PEJO già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Carlo 
issata in propriòtà della nuova' pifta CHIOONA-MÙRESCHINI di Brescia in forza dell'aslif 27 luglio 1892. Perciò si prega indi-
' ' tosoritta Direzione Via Patazio Vecchio 2056. Ondo poi non abbiano a succedere equivoci si aivpito aijcora che Ja DiUa 

itìWAntica Fonte Pejo, ora tenta di smerolaije l'Acqua del così detto Foiitatiitìo (già e iretlo dal Signor Bellocari di V^ro(ia) 
sotto il nome 'di fonte Comunale di Pejofche'non esiste) onde confonderla coni',moffJa'ai Aniica Fonte di Pejà', dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. 
Chiederò Berciò sèmpre AQQUA DELL'ANTICA^ FONTE PEJO, non solamw'^ ACQUA PEJO, e ciò per non rast.rel ingannati col Fontanino._^L'acqua della 
nnWoètai4Molifl»óhta P(>jo, si può-avere in lutt? le principali farmacie dal Kegno. ' \ ifllVMlM \ i'MhVi'ìmVi .8" 

,Popositp,in U4ipe presso le Ifarniaole Comessaili, F.abris e Compili. • La Direzione: GHIOONA-MORESOHINL 

ING. CAMMEO lì 
BOLOOIVA 

Piazjza |i^.. lyiartino 

um^kìQ: 
.Direttore < 

C l e t o ' B r e n a 

"* L̂TJOOJPBSI II,TEEBBIATBIOI A VAPOBB ED A MANnaaio " 
' ' " "'" ' ' ' por 'gnndi a modi tenimonti. . i » , ' • 

TBEBBIATlUCl - ^A" "MANO 
Lnnth'éìià'Vitltòoro Oonliij!. •16 — L l r © I S S O 

T r e | b Ì ^ t r i o i , f i^ap^fe per pemenjì foraggiere 

OoapteBsori da gleap — tèotllatori pejf Oweall 

j . . 'ìoaiiifaéiMt!Ajlis l̂BèliAT'oRIÌ' PSHFEZIONATI 
Sgranatohìòn'hfh'^iidiHoe^a'ìMpore per grcihàiurco e Sffraiftaloi a braccio^ 

TRINCIAFORAGGI i - FRAl̂ OrBIADE 

AB ATRO BREVETTATO] « TT^ALU » 
, i I I |i 

Erpici — Es t i rpa to r i — Seminat r ic i — ecc. ecc. 
' HOOOM fBEHOVJlE POaTifflIil 

pei movluientl di tdna o,trasponi dell^ denate 

• EtHlU S Ì L U T E I 
dei Frati mani '{bi San Paolo 

Kccelienie Liquore 
a prondeni a biocMo 'iaii alV»i!t|aa parai di solb), col viao, aco. u 

Il più efficace fri gli elisia, il più [l̂ iacevole tra i iiquorj I @ 

Medagliad'argoiitodòrato^l(;BtaR».Beg,y«nototB9l la Vanaila 
LA, Blu ALTA RICOMPENSA I Il più pi|efepibilB avanti I pasti 

Vendesi al dettaglio! plesso i ,p5rini|jalì caffi, liquoristi, 1 ^ 
droghieri e farmacisti. 9 

l ' H B X Z a OHLLA B O T T I O L I A L , 

Si vende p-esao l ' n r ao lu Aaiani iz l 
" « l e II CHICLI, J^djpe, Via.Prefjl'ura 

«.66. fì 

ira n. 6 i ^ 

®^Od^OOVOO«©^£^irQS^3«^QÓlPÌI 

tOÌjÌMTlMllEALy(]ll)OE 
1/ ,1 .1 - . •. . T •'! 

mmm ÌIMMII»? 

WIBi 
della ormai nòtissima 

ACQUA 
tu 

Î OCJERA UMBRA 
è il miglior requisito per'assicu­
rarsi contro le malattie ipf^tllye 
producentesi ,dal b î'e le ,̂ pque 
inquinatej\ 

FELIfìE Slimici - M|LAHP 
" CpNCESS'lOÌNAitlO 

t l ^ 

1-0 11 
OilAUIO F K I I H O V I A R I » 

Ili l'pins 
M. 2.— 

'0. i.m 

D. 11.26 
0. 18,20 

' lo. 17,60 
ID, 20.1S 

Arrivi 

a.si ' 

io.,u 
U.1S 
13,20 
!iS.iS 
23.0 j 

DA TCNEZU 
D, B.nri 
Oi '6.185 
0 . HI.65 
D. 14,20 

6. '2S.IÌ0 

. UDINI 

i2;tl 
Iii.li4 

rAmido"'Itòi'Q.ce KìaiBffi 
II , PBÎ iÈ'ifeÉil'ÌE'O '̂  Ma»ctt fiaUo - VL VWEVmkÌTO 

Vendesi da tutffi .LJJrogàierj. 

li ' 
'Si88 ' 

(*) Qiu.to treno il (ermk-,it,foi:duioDeis i '\ 
.pt).pHrte,d»,fprdwqft., , . H - .. .,. 

DÀ CABABSA k SPILIHBKaBO 
0. 9,30 io, i r 
M. 14,113' 16.3i 
0,.il9,l^i M-^ 

M. 18,10 18,56' 
0. iU.66 I8l'6 ' ' 

{ Dk l^Rlu'l'' 'k i^H^ÉVik 

P. 6,63 » . -
la 7M 9,65 
,0, io:tó i s « 
P, '17,liS 19X1» 
to. m^ nttfi ;ro 

0. MDil 
D,, 9,39, 
0. i«39. 
0. il«.6V 
0. .l&a? 

jColnoldanu — Da PortogruHo per Vabeda 
I ala ora 10.12 a 19.62 Da Veaeiia arrivo alia 

k^ioMUVÌ 'il'lMìa'ii' 
- ' - / SiJMli'' 

ìs:m ' 
20A6 

DA UDIKil 
0,>"i7l67. ' 
M: 13:14 
0, !?.«« 

»JS7' 
15,46 
19.8(1 

,*=?-:i^pr^^S'f=9^ ,^,'^,''Sfl*'< 

Uno dei più ricercati prodUti per la tnilettes e l'I^cqua 
di Hori di Gigliola Oelsòtóioò Lli ViM 'di'que8l'A'c(jùa 
è proprio'HéllB più ndtévlili,''E-WA tìH'alfa tidta' della 
carnè ^Ueltol iiorbjdejiiiij ó' quel 'VeUnlato che'pare non 
8(a''uo 'òiiè' aM'"piir bei giorni deila'gioventìl e faì'spjrife 
macojiio roa^e, .Q» alonque signora (e quale non lo è!) 
g^jppa, dî lj», pwrpza, del suo icoloritO, 1 pon potrà fare i 
meno dell!acqqa ni ,Q/glio|e C^lsqiiiino ,i | ?qjj ^^o di­
venta ormai gener ile, 
. &pilJ,o: aflj( bolliglia l i , i , « 0 , 

Trova'si'vendiBili pressi l'Ufficio Annunzi del Giornale 
IL FBltlLl, ,Uiifn<, via deUgnFH^eJ^ujjjjj)(t,pf|iT [i|f J,l 

_-sFj|wp". &jj'wmi;gaij.,iimjife»»w«gj!>l 

r • 1" I 

9,10 

ili 
9,41 

12.1/1. 

DA, PUnTUan, L A UDI^B 

M.' im B.07 ' 
IO. u,àa 
M. 17.14 

1 5 . * 
19,37 

10',86 
M. I!h«9 lB,-'> 
0. M.<(9 17.10,, 
\ ao.ao ap,58 

M, 935' 

p.. mo 
p. JB.01 
ÌL 16.43 
p, 17.80 

ORARIO 

IUI8 l'O.' S.'IO 'l2,55 
i9,sa lo, ia.46i ie>66 
20.47 lìlL„f^iil. ,.il*0 

OEULftì TRAMVift A VftP|Re 

Àrripi, 
A ODlnt 

Partmilf 
OA.II. P i U t l V , 

•ifrt^S 
13,50 R. A.-15:80 
18.10 S. ^ . l | .89 

PRP|AT(| ST|fiI|,IMENTO A M O i K mBAILlGA 
Liste uso oro e fiato legno -̂  Cornici ed Ornak in capta pesta lobati in fino - Mftri di IJOSSO scodati ed in asta 

F f n ^ c a e i u r d l i n o IV. 13 

Mi t ; 

T I P A f l H AFTA ^' servizio delia Deputazione .I^rovJnpialfi.Q.^eH'.totosienza.eli Finanzia d). Udino. TIIIfì.n.B.,Air!lil 
i l i V^JJUai m Editrice del Giornale qî otidiano IL FRIULI — i\ssuniè ogni genere di lavori. l^tTUII'Ilj^ff'Iil 

v i a «Iella PrcfvIturH W. B. 
d • 1 >, H I i o l i <1 111 

/ ' . , I, 

il* '[cHn 
1 I 11 

t' 1 1 

Lf l f l t n ^̂  servizio delle Scuole del Comune di .Udine, del Monte di Pietà e della, Qâ sa « . « .mAv nm«.vi 
tj'Miri Ì\ RisP^rbiio ,dt Udine—'Depo'sito •'carte, "stampe; registri, oggetti di cancelleria fi Ì E T I Ì I . ' K H I K 

umàài è» di 'dìm^ó ~ Specchi, quadri ftd olQÒgrAfle ~ Dél^to stampati per Ammi- W Ì ^ I I A W«WW*W 
"""' ' •;( ttÌsi|^'#ioài,fo|Ì3|ihali, Dazio Consumo, 'Fabbricerie, Opeî iQ Pie, eco, "" 

"Wlu SMei^efttovtieebitì.e Via .Cavour JV^S-t* 
I (1 I r 1 I i h 11 ,' 1 l u i ] I t i • 

fySamnii^l liaiSkUaS^t 

" I i ; 
lO^^tlf^jÈ 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardosoo 


